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Dopo la nomina presidenziale del V agosto 

Videla succede a Videla: 
fase nuova in Argentina? 
La pressione del movimento popolare e i condizionamenti dell'ala ultraconservatrice e fa
scista - I conti con la situazione economica - Il problema dell'«incontro» fra civili e militari 

Nostro servizio 

BUENOS AIRES — Trentu 
mesi dopo essere stato desi
gnato presidente, d tenente 
generale Jorge Videla ha ini
ziato dal 1. agosto un nuoto 
periodo di governo, caratte
rizzato - - come è noto 
dal suo ritiro dal comando 
delle forze armate e dalla 
giunta militare. Quest'ultima. 
con l'uscita di Videla. Ita co 
minciuto a rinnovarsi: il 1~> 
settembre, infatti, passerà al
la riserva l'ammiraglio Emi
lio Musserà, seguito a breve 
distanza dal brigadiere gene
rale Ramon Agosti. A capo 
dell'esercito, è succeduto a 
Videla il generale Roberto 
Viola: ciò consente di parla
re di una continuità e al tem
po stesso di un rafforzamen
to del blocco eterogeneo che 
spalleggia il presidente, a 
spese di quelli che general
mente vengono indicati come 
i * duri >. 

Se andranno in porto en
tro la fine dell'anno le so-
ttìtuzioni negli alti gradi del
l'esercito, allora si potrà ef

fettivamente cominciare a 
parlare di una nuova tappa. 
Tuttavia, anche se Videla 
conta su una certa attesa 
politica, egli si trova ad af
frontare un pesante possilo. 
sia sul terreno economico che 
su quello politico e sociale. 
che non potrà eludere trop
po a lungo. 

Il 21 marzo 197G. a con
clusione di un periodo com
plesso nel quale si erano in 
trecciati — con la rottura 
del regime costituzionale — 
i/ terrorismo di differenti eti
chette. il frazionamento del 
peronismo. il complotto del 
grandi monopoli, dei proprie
tari terrieri e dei banchieri 
e la generale debolezza dei 
partiti politici, il movimento 
militare realizzò un equilibrio 
fra il blocco moderato ed 
eterogeneo del « eidetismo * 
e gli ultraconservatori desi
derosi di ripetere l'esperien
za piiwchettista del 1973. Il 
« videlismo » infatti è consi
derato conservatore, ma non 
fascista, e comprende anche 
tendenze più progressiste. 
benché minoritarie. 

Incoraggiamento al ritorno 
alla democrazia 

Da questo delicato e<iuili-
hrio scaturirono il governo 
del generale Videla e il re
lativo atteggiamento delle di
verse forze politiche, le quali 
concordavano sulla necessità 
di incoraggiare gli accenni 
e le promesse del presidente 
\n favore di un ritorno alla 
democrazia rappresentativa e 
dell'isolamento dei fasciati. 
Ma mentre i comunisti han
no messo l'accento sulla mo
bilitazione popolare per am
pliare 1? provaste ufficiali in 
favore del dialogo politico in 
direzione di una convergenza 
fra civili e militari su una 
ha*c programmatica, varie 
altre forze, compresi i peroni-
sti e i radicali, aspettano che 
aia il governo a prendere im
itative in questa direzione. 

in ogni caso, gli ultimi tren 
ta mesi hanno modificato il 
quadro della situazione. Mal
grado le leggi restrittive e 
gli ukase del governo, la vi
ta politica e sindacale è an
data riattivandosi, creando 
cosi un diverso contesto per 
Il nuovo periodo di governo 

che Videla sta affrontando. 
Il presidente si vedrà dun
que sottoposto a questa pres
sione. così come a quella dei 
settori ultraconservatori (di 
nuovo assai attivi); e da que
sto confronto dipenderanno gli 
sviluppi futuri. 

Vi è per le forze popolari 
una situazione nuova che con
sta di diversi elementi: le 
masse cominciano a prende
re coscienza della loro forza 
(e in tal senso è stato di 
aiuto il clima verificatosi du
rante e dopo il Mundial di 
calcio); la giunta militare ha 
mostrato al suo interno evi
denti dissensi, che non sa
ranno sanati dai mutamenti 
in corso; la crisi economica 
ha mostrato che l'indirizza 
liberistico del piano elaborato 
dal ministro dell'economia Jo
se Alfredo Martinez de ìloz 
lieve essere modificato; la 
classe industriale ed agraria 
non latifondista è apertamen
te scontenta: il movimento 
sindacale, infine, è entrato 
in una fase di lotte che non 
resterà senza conseguenze. 

Efficientismo e filosofia 
della subordinazione 

La pihtica economica del 
regime ha favorito fondamen
talmente \l settore finanzia
no ed un gruppn di grandi 
monopoli, danneggiando il po
tere decisionale della nazio
ne ed avviando lo smantella-

' mento del settore pubblico 
della economia tn nome del
l'efficientismo o della filoso
fia della subordinazione. So
no state minate le basi (già 
di per fé poco solide) della 
industria nazionale, mentre 
gli agricoltori lamentano di 
ricevere solo una parte del 
loro lavoro: i credit» sono 
assai onerosi e fi settore sa
lariato. che nel 1975 riceveva 
U 42 per cento del reddito 
nazionale, adesso arriva ap
pena al 30 per cento. La 
* accumulazione > forzata non 
ha portato ad investimenti 
prtìdultivi. ma piuttosto al
l'arricchimento del settore fi
nanziario o alla copertura del 
debito esterno e di gravosi 
crediti. Sei primi mesi di 
applicazione del piano econo
mico. il prodotto lordo è di
minuito; voi si è stabilizza
to; succ-salvamente è ire-
sciutn m misura minima: e 
nell'ultimo semestre ha rico
minciato a scendere. La spi
rale inflazionistica è nuova
mente in ascesa. 

In definitiva, la « forza > 
del ministro Martine: de lloz 
t i basa più sulla mancanza 
éi un piano alternativo che 
«ni suoi risultati in termini 

di produzione agricola, jyi-
reggio del bilancio, aumento 
delle riserve in valuta o in
cremento del commercio este
ro e della bilancia dei pa
gamenti. 

Tuttavia, il piano econo-ni-
co è attualmente osteggiato 
dagli ultraliberali. che lo con
siderano < statalista > e ri
chiedono misure di shock au-
tninflazionistico che portereb
bero ad una maggiore disoc
cupazione (attualmente è as
sai consistente la semi occu
pazione) e al collasso dei set
tore nazionale dell'industria. 

Gli ultraconservatori si bat
tono dal canto loro per il 
consolidamento di un model
lo € agro importatore > rorri-
spondente alla dirisiorte in
ternazionale del lavoro delle 
midtinazionali. che assegna 
all'Argentina il ruolo di « fat
toria moderna > senza indu
strie di base e soggetta a 
nuove forme di dipendenza. 
Il piano Martinez de Hoz si 
muove appunto in questa di
rezione. ma con un certo gra
dualismo. doruto non a ra
gioni etiche ma alla crescen
te resistenza della classe ope
raia. dcqli industriali e di 
influenti settori delle forze ar
mate che controllano la mag
gior parte dell'industria di 
base. 

Allargare il piano o modi
ficarlo ('noi all'improvviso. 
ma favorendo altre tenden
ze): questo è il dilemma che 

Videla dell' risolvere nelle 
prossime settimane. Corre vo
ce die il ministro dell'econo
mia lascerà il governo con 
la modifica della leggt- sui 
ministeri, entro la fine del 
l'anno, e elle ciò sarebbe oc
casione di altri mutamenti. 
Ma bisognerà lettere quale 
orientamento prevarrà. 

Non vi è dubbio comunque 
clic la situazione dei de 
tenuti e dei * desaparecidos » 
(scomparsi) va gradualmente 
limitando i movimenti inter
ni ed esterni delle autorità. 
Il tema è ormai uscito dal-
l'amìnto di timide pubblica
zioni o di coraggiosi movi
menti di religiosi, familiari 
e politici, per prendere con 
sistema anche all'interno del
le forze armate. E' notorio 
(ma non ufficiale) che in se
no alla giunta militare l'am
miraglio Massera si è pro
nunciato in favore di una 
pubblicizzazione della lista 
dei morti « legali > o « ille
gali ì>. 

Evidentemente Videla e la 
futura giunta non potranno 
eludere il problemi, che ri
chiede dei chiarimenti elemen 
tari, come quello su chi sia 
stato ucciso e chi no fra le 
migliaia di « desajxirecidos ». 
Questo drammatico aspetto 
dell'Argentina contemporanea 
è stato oggetto di una viva
ce campagna negli Stati Uni
ti eri ha indubbiamente de
teriorato le relazioni fra i 
due Paesi. E' certo però che 
se le forze progressiste va 
lorizzano positivamente ogni 
atto di solidarietà, rifiutano 
anche la strumentalizzazione 
del dramma di migliaia di 
famiglie da parte degli ideo 
logi della politica della « com
missione trilaterale *. 

Gli Stati Uniti, infatti, so
stengono in toto l'attuale pia
no economico, che colpisce 
duramente le masse salaria
te: e la loro pressione mira 
chiaramente a far sì che l'Ar
gentina si dia qualche ritoc
co t democratico » ma non 
si avvicini al blocco dei Pae
si non allineati. 

Le principali rivendicazioni 
delle forze politiche continue
ranno ad essere quelle rela
tive al chiarimento della si
tuazione dei « desaparecidos » 
e della eliminazione di ogni 
tipo di restrizione politica e 
sindacale. Tuttavìa, mentre 
nei partiti si sviluppano in
teressanti tendenze unitarie. 
cresce parallelamente la di
sillusione per l'azione del go 
verno. Certo, per le forze 
politiche e sindacali, per i la
voratori. il bilancio ufficiale 
è ancora assai magro: e tut
tavia dalla congiuntura attua
le non appare possibile usci
re senza una realistica inte
sa fra civili e militari, giac
ché qualsiasi attegaiamento 
isolazionistico finirebbe col 
rafforzare una alleanza di 
blocco all'interno delle forze 
armate. 

lx\ storia polìtica argenti 
na coitemporanea mostra che 
i militari devono essere inse
riti vello schema costituzio
nale, ma che questo processo 
richiede punti di partenza 
concreti, compiti da risolve
re, contenuti precisi. E' un 
cammino difficile da percor

rere. per dare al Paese un 
indirizzo favorevole a muta 
menti sostanziali. Il rcin.se 
diamento di Videla può rap 
presentare l'inizio di una mio 
va tappa, a patto che le mas 
se sappiano e riescano a ren 
dere la loro presenza seni 
pre più attiva e incisiva. 

Isidoro Gilbert 
NKLLA FOTO: Il generale 
Videla, insieme al brigadiere 
Agosti e al l 'ammiraglio Mas-
sera (da sinistra a destra) 

Attentato 
alla Olivetti 
in Argentina 

BUENOS AIRES — Un 8t 
teotato dinamitardo ha ar
recato :en notte pravi dan
ni alla sede centrale della 
Olivetti a Buenos Aires. I dan

ni. provocati dall'esplosione 
d; una bomba ad alto poten
ziale. sono rilevanti, ma ncn i 
si lamentano vittime. L'at- , 
tentato viene messo in rela
zione alla recente decisione 
dell'az.enda d; licenziare 700 
dipendenti. 

Sempre m'Ia capitale ar
gentina, quattro persene «tra 
cui una donna» sono state 
uccise l'altro ieri dall'esplo
sione di un ordigno. 

Al 25' del Moncada 

Cordiale colloquio 
di Castro con la 

delegazione del PCI 
I compagni Fanti e Mechini ricevuti, olire che 
da Fidel, anche dal vicepresidente Dorticos 

L'AVANA ( g o > — 11 compagno un. Giudo Fanti, della diro 
/.ione del Partito comunista italiano e il compagno Rodol 
fo .Mechini. del Comitato Centrale, .sono stati ricevuti 
nei giorni scorsi a cordiale colloquio dal secretano del Par 
tito comunista cubano e presidente del consiglio dei mi 
nistn Fidel Castro. Fanti e Mechini costituivano la dele
ga/ione ufficiale del nostro partito ai festeggiamenti del 
2óe.simo anniversario dell'assalto alla caserma .Moncada 
di Santiago <li Cuba, che segnò l'ini/io dell'ultima fase 
della rivolu/ione cubana. 

Fide! Castro ha ricevuto ì nostri compagni al Palazzo 
della Rivoluzione, e ha quindi accompagnato all'aeropor 
to il compagni) Fanti che ripartiva per l'Italia II leader 
cubano si è interessato della situazione politica italiana e 
della iniziativa del nostro partito. Al termine del fraterni) 
incontro il compagno Fidel Castro e il compagno Fanti bau 
no ribadito la volontà e la necessità di approfondire i 
contatti tra ì due partiti. 

Nei L'iorni SCOIM la nostra delega/ione era stata lice 
vuta a lungo nel Palazzo della Rivoluzione dal compagno 
Osvaldo Dorticos, membro del Bureau politico del Parti
to comunista cubano e vice presidente del Consiglio dei 
ministri, hi un incontro durato più di due ore sono state 
discusse con grande interes.se le situazioni interne dei 
due paesi e il ruolo nelle rispettive società dei due partiti. 

Inoltre i compagni Guido Fanti e Rodono .Mechini han
no avuto un lungo colloquio con il segretario del Partito 
comunista - vietnamita e presidente dell'Assemblea na/.io 
naie Xuan Tlniy. anche egli in visita a Cuba. L'incontro è 
stato caratterizzato da grande amicizia e fraternità. 

Eanes ha aperto un nuovo ciclo di consultazioni 

Divisi i socialisti 
in Portogallo sulla 
soluzione della crisi 

I comunisti favorevoli a un governo di iniziativa presidenziale 
formato dal PSP con l'appoggio delle altre forze democratiche 

LlSHONA — L'atteggiamento 
del partito socialista resta la 
grande incognita della crisi 
portoghese. Secondo il setti
manale « L'Express ». il parti
to di .Mano Soares, che per 
la sua forza elettorale e [>oliti 
ca resta il perno di ogni pos-
Mbile accordo fra i partiti 
per la costituzione di un 
nuovo governo, sarebbe divi
so fra due tendenze: una. 
fermamente contraria al pre
sidente della repubblica Ka-
nes. e quindi nitida nel rifiu
to di partecipare allo .sforzo 
del Ca|X) dello Stato per la 
formazione di un governo di 
iniziativa presidenziale con la 
collaborazione di tutti i par
titi; l'altra più flessibile, e 
disposta a collaborare con 
Kanes ma a certe condizioni. 
A questa seconda tendenza si 
dovrebbe l'iniziativa di un 
incontro, che avverrebbe nei 
prossimi giorni, fra il leader 
socialista .Mario Soares e 
Diego Freitas Do Amarai, di
rigente del Centro democrati
co .sociale, il partito che col-
!at»>rava con i socialisti nella 
precedente coalizioni', e al 
cui atteggiamento è dovuta la 
ir is! 11 CDS si è dichiarato 
d'ai lordo per partecipare al
la formazione di un governo 
di iniziativa presidenziale. 

Comunque, in attesa che i 
nodi politici si sciolgano al
l'interno dei maggiori partiti. 
il presidente Kanes lui prò 
lungato i termini preceden
temente fissati per la .solu
zione della crisi. Kanes aveva 
dato alle forze politiche il 
termine ultimo di questo fine 
settimana per accordarsi sul

la formazione di una nuova 
coalizione. 

Ora al contrario, la presi
denza ha annunciato di voler 
aprire un nuovo ciclo di con 
sultazioni fra i partiti a par
tire da lunedì prossimo. Non 
si sa se ì .socialisti precede
ranno già questa mattina il 
giro dei colloqui presidenzia
li, o se as|H'tteranno le con
clusioni dei loro organismi 
direttivi che s: riuniscono 
marted ì Fino a ieri sei a. 
comunque, Soares ei\i .stato 
l 'unii o fra i dirigenti de . 
parl i t i a :iou i luedere uffi 
c ia lmente eh esse re r icevuto 
dal presidi-lite. 

In ogni IHIHIO, : tempi della 
crisi dovrebbe!o esseri ' i >e 
guent i : dopo le consultazioni 
presidenziali di lunedi e m a r 
•edi. mercoledì dovrebbe ini 
lur.si il consiglio della rivolli 
zinne, e probabi lmente giove
dì Kanes annuncerei)!)' il 
nome de! nuovo primo mi
nistro. F r a le tante ipo'e-d 
che circolano, le probabili tà 
maggiori res tano uuelle della 
n inni la ilei colonnello .Mario 
F i rmino Miguel at tuali mi
nistro della d:U -a . di ti il' nz • 
modera te di centro des t ra Si 
fa già l 'ipotes, eht .Miguel 
lasi c rebbi l ' c sen .<o. i l u e 
dendo il passaggio alla n--er 
va. pi r ev i tare la picscnza di 
un mil i tare alla testa del go 
verno 

Il principio di una iniziati
va presidenziale per la for
mazione del governo ma nel 
r ispet to del l ' assemblea e dei 

rapj»o: li di loize i sistcnti. è 
stato fui ni.i lineine approvato 
IÌA\ par t i to comunista porto 
giù sf. l 'si endo dal p a l a ' / o d i 
Meli m. dovi1 i l a s tato r u e v u 
to sa sua rie li e-ta il il p.'i si 
dente Kanes. il compagno Al
varo Cunha!. s t g i e t a n o gene 
rale de : PCP. Ha d ichiara to 
i he. non C->M ndo ner o ra 
(x.-ssibiie un'inti ^a ti.i i pa r 
liti, ne! quad io pai l amenta re , 
è orinai co.'iip i nsibde l 'a l t ra 
a l ternai va. qui Ila di Un go 
verno il. ìn'z.aiiv i pu-sulcn 
/..ili Ma tale g o w i i m do\rA 
av e i e l'i i e »s.l! i (llli liti ! a p 
pojjga) d i l le !o i / e pnhtu he e 
MK .ah * I a sua loi m a / ( n e 
— ha aggi.mio Cannai — do 
v l a pio';! < tt net' i o ao del 
i uo'o importati < e he il pai<i 
to s,^ ia l ina d< v t s \ , ) |gcip 
nella cosiitu/ioiu di qualsiasi 
governo i. Ta'i i dolo d o v i e b 
be e s s e i e e s u l t a t o con l 'ai 
leanza d i l le a l t i e lor /e de 
nnx Lit iche, fra cui i l o m u 
nist! 

Inlall 'o. al 'a i I .s |hi!itli a 
si intrec i M I O : dat i di una 
crisi economa a ( he non ac 
cenila a risolvei si. i che pò 
t ieblu KI I I IDI . I . I I I ' con pre-. 
Moni e i i i t e r t i i e i z t e s t u i l e ni 
soluzione della i r i m a . lei i. 1 
nun .s t io de'.it l iuanzc pollo 
gliele Vii'.or Constant io e 
l'ambage ìiito-i e degli Stati U 
luti a l.'dKnia Rii hard 
Hloomfie'.d hanno f ' iniato un 
. u m i d o per un p 'cs t i to ani» 
n i ano al Portogallo di IO nv 
lioni di dollari per l ' importa 
/ ione di cereal i . 

È SEMPRE 
UNA SCELTA NATURALE 

Bastano 40 grammi di Cynar, 
ghiaccio, seltz a piacere 
per il vostro long drink, 
il s impatico"Cynarone" i 
dissetante naturale. / 
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